
 
 

 

 

DETERMINAZIONE N.267   del 7/09/2020 

 

 

OGGETTO: SERVIZIO DI ASSISTENZA E CONSULENZA DEL LAVORO E 

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE  – PROROGA INCARICO 

 

 

 

IL DIRETTORE 

 

 

PREMESSO CHE è fondamentale garantire la continuità del servizio di assistenza e consulenza del 

lavoro e amministrazione del personale dipendente  per l’Asp “Delia Repetto” di Castelfranco Emilia 

al fine di garantire tutti gli adempimenti di materia di diritto del lavoro, previdenziale e retributivo-

fiscale; 

 

RICHIAMATA la deliberazione dell’amministratore unico n. 25 del 11/09/2019 avente ad oggetto: 

“L’affidamento dell’incarico di  di assistenza e consulenza del lavoro e amministrazione del personale 

dipendente per l’Asp “Delia Repetto” per il periodo 11/09/2019 – 11/09/2020”;  

 

DATO ATTO che in data 30 gennaio 2020 l’Organizzazione mondiale della Sanità ha dichiarato 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza 

internazionale, raccomandando la Comunità stessa circa la necessità di applicare misure adeguate;  

 

VISTI i numerosi provvedimenti adottati, a partire dal 23/02/2020, per fronteggiare l’emergenza 

sanitaria e contenere la diffusione dell’epidemia da COVID-19 a tutela della salute pubblica, con i 

quali è stata disposta la sospensione di qualsiasi tipo di attività sociale, sportiva, ricreativa e 

aggregativa che potesse comportare vicinanza fisica, condivisione di spazi, assembramenti, etc., la 

cui graduale ripresa è stata possibile solo a partire dal 25/05/2020 con Decreto del Presidente della 

Giunta Emilia-Romagna n. 82 del 17/05/2020, nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e 

senza alcun assembramento, previa adozione di specifico protocollo regionale e nel rispetto dei 

principi contenuti nelle linee guida nazionali; 

 

RICHIAMATI:  

 il Decreto Legge 7 ottobre 2020, n. 125 avente ad oggetto “Misure urgenti connesse con la proroga 

della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità 

operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 

giugno 2020”, con il quale viene prorogata la dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica 

da COVID-19 al 31 gennaio 2021;  

 il D.P.C.M. del 13 ottobre 2020 recante le misure urgenti di contenimento del contagio sull’interno 

territorio nazionale; 



 
 il D.P.C.M. del 18 ottobre 2020, con il quale sono state riviste le misure del D.P.C.M. precedente 

prevedendo ulteriori limitazioni e restrizioni, nell’ottica di contenimento del contagio; 

 il D.P.C.M. del 24 ottobre 2020, contenente le ulteriori misure per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da Covid-19; 

 il Decreto-legge 28 ottobre 2020 “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno 

ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-

19. (GU Serie Generale n.269 del 28-10-2020); 

 il Dpcm 3 novembre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19». (GU Serie Generale n.275 del 04-11-2020 

- Suppl. Ordinario n. 41); 

 il Decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149 “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, 

sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-

19 (Decreto Ristori bis). (GU Serie Generale n.279 del 09-11-2020 ); 

 il Decreto-legge 23 novembre 2020, n. 154 “Misure finanziarie urgenti connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 (Decreto Ristori ter). (GU Serie Generale n.291 del 23-11-2020 ); 

 il Dpcm 3 dicembre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante: «Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: «Ulteriori misure urgenti 

per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», nonche' del decreto-legge 2 dicembre 

2020, n. 158, recante: «Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione 

del virus COVID-19». (GU Serie Generale n.301 del 03-12-2020); 

 il Decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158 “Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari 

connessi alla diffusione del virus COVID-19. (GU Serie Generale n.299 del 02-12-2020); 

 il Decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157 “Ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 (Decreto Ristori quater). (GU Serie Generale n.297 del 30-11-2020); 

 

 

RILEVATA la difficoltà di avviare nuove gare, tenuto conto non solo degli ostacoli organizzativi 

ma anche della sospensione dei termini delle procedure che è stata disposta con i provvedimenti 

normativi; 

 

DATO ATTO che tale proroga è stata ritenuta ammissibile in circostanze eccezionali – quale è 

appunto l’emergenza sanitaria – per un periodo di tempo limitato, che comunque non può essere 

superiore a quanto strettamente necessario per lo svolgimento della procedura di gara per la selezione 

del nuovo contraente, questa proroga “tecnica” è stata ritenuta legittima in funzione della necessità di 

garantire il principio di continuità dell’azione amministrativa e sembra quindi trovare giustificazione 

proprio in relazione a situazioni emergenziali come quella in corso, che impongono di individuare 

tutti i possibili strumenti volti ad evitare che i committenti pubblici non possano far fronte allo 

svolgimento delle funzioni e delle attività di loro competenza; 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/10/28/20G00166/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/11/04/20A06109/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/11/09/20G00170/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/11/23/20G00175/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/12/03/20A06767/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/12/02/20G00184/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/11/30/20G00183/sg


 
RITENUTO quindi di dover disporre proroga tecnica del contratto in essere affidata al Consulente 

del Lavoro Dott.ssa Sonia Alvisi nata a Rimini, il 01.08.1965, CF LVSSNO65M41H294F residente 

in via Damiano Chiesa n. 2, per  6 mesi; 

 

DATO ATTO che la proroga tecnica del contratto che si intende porre in essere è conforme ai 

principi che la giurisprudenza ha consolidato nel tempo in materia di proroga ed in particolare: 

- ha come solo effetto il differimento del termine finale del rapporto, il quale rimane per il resto 

regolato dall’atto originario; 

- ha carattere di temporaneità e rappresenta uno strumento atto esclusivamente ad assicurare il 

passaggio da un vincolo contrattuale ad un altro; 

- costituisce strumento del tutto eccezionale, utilizzabile solo qualora non sia possibile attivare i 

necessari meccanismi concorrenziali; 

-  è uno strumento a disposizione della Stazione Appaltante che le consente di estendere nel tempo 

gli effetti di un contratto d’appalto in essere al fine di evitare un blocco dell’azione amministrativa; 

- l’utilizzo di tale strumento infatti è consentito solo in via eccezionale e limitato al tempo 

strettamente necessario alla conclusione delle procedure per l’individuazione di un nuovo contraente; 

- avrà durata per il tempo strettamente necessario all’individuazione di un nuovo contraente e pertanto 

nelle more dell’aggiudicazione di una nuova gara; 

DATO ATTO INFINE che non è possibile provvedere con un “contratto ponte” nelle more della 

conclusione della gara, per il periodo che va dalla scadenza del contratto in essere alla data di 

aggiudicazione definitiva della procedura di gara in corso, a causa della complessità del servizio e 

della tipologia del servizio che potrebbe comportare, a ricaduta, disservizi nelle attività;  

RAVVISATA QUINDI la necessità di procedere ad approvare una proroga tecnica del contratto in 

essere con il Consulente del Lavoro Dott.ssa Sonia Alvisi nata a Rimini, il 01.08.1965, CF 

LVSSNO65M41H294F residente in via Damiano Chiesa n. 2, dando atto che la proroga è disposta 

fino al 11/3/2021 e comunque fino alla conclusione della procedura di gara sopra citata; 

VISTI 

 lo Statuto di questa ASP approvato con deliberazione della Giunta della regione Emilia Romagna 

n. 1825 del 11.11.2014, 

 la deliberazione dell’Amministratore unico di questa Asp n. 27 del 01.10.2019 esecutiva ai sensi 

di legge, con la quale si attribuivano alla sottoscritta le funzioni di Direttore;  

 

VERIFICATO CHE non sussiste obbligo di astensione per il sottoscritto nel caso di specie e, 

dunque, di non trovarsi in posizione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6bis della legge 7 agosto 

1990, n. 241 e dell’art. 7 del DPR 62/2013, nonché ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. n. 50/2016; 

 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente e formalmente 

richiamate,  



 
 

1) di disporre la proroga del contratto in essere con il Consulente del Lavoro Dott.ssa Sonia 

Alvisi nata a Rimini, il 01.08.1965, CF LVSSNO65M41H294F residente in via Damiano 

Chiesa n. 2,  fino al  11 marzo 2021 e comunque fino alla conclusione della procedura di gara 

sopra citata; 

 

2) di comunicare il presente provvedimento al Consulente del Lavoro Dott.ssa Sonia Alvisi; 

 

3) di stabilire che restano invariate le ulteriori condizioni contrattuali ed economiche, dando atto 

che il suddetto servizio dovrà svolgersi nel rigoroso rispetto delle condizioni, termini e 

modalità indicati nel precedente capitolato speciale d'appalto posto a base di gara e che , in 

copia, si conserva agli atti. 

 

4) Di dare atto che tale proroga è esclusivamente finalizzata ad evitare l'interruzione del servizio 

nelle more dell'espletamento della nuova gara. 

 

5) di procedere, in relazione al presente provvedimento, alla pubblicazione nella sezione 

“Amministrazione trasparente” del sito internet istituzionale; 

 

 

 

           

 

        IL DIRETTORE 

 (dott.ssa Zini Elena)

   

 

 


